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«Workers buy out» 

Da dipendenti 
a imprenditori 
Ecco come 

DULIA MOSTRA REDAZIONE 
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• TORINO In Gran Bretagna uno studio con
dotto recentemente da due centn umversrtan 
ha rivelalo che solo il 24K delle aziende di lami-
glia passano alla seconda generazione e solo il 
14% di queste ultime sopravvivono alla lerza ge
nerazione In Italia manca ancora una ricerca 
del genere, ma II Censis-ConAndusttia segnala 
che il 35% degli imprenditori con più di SO anni 
non hanno ancora risolto il problema della suc
cessione, vuoi perchè non hanno figli, vuoi per
che I teli sono m altre (accende afiaccendalt 
Quel 35* significa 630 000 piccole e medie im
prese che risei ilano di scomparire 

WwMnbuyMit 
È un fenomeno che sfugge al fautóri del "libe

rismo selvagglq>, i quali predicano che le azien
de in crai vanno lasciate fallire senza rimpianti. 
Gran parte delle migliala dirmprese che muoio
no ogni anno In Balia non sono decolte e ven
gono uccise solo da problemi -anagrafici» 
Spesso vengono rimpiazzate da nuove aziende 
che svolgono la medesima attività, con i traumi 
socialichequestotlpodincambiocompotta II 
fenomeno è talmente rilevante, non solo nel 
nostro paese ma n tutta Europa, che gli da De 
anni la Cee ha messo al centro del propno mie-
resse il problema della trasmissione d'impresa, 
emanando due raccomandazioni in proposito 
Uno degli obiettivi è favorire il workers buy-
out», l'acquisto dell'Impresa da parte del dipen
denti una soluzione aia ampiamente speri
mentata negli Stali Uniti, col coinvotgimenlo di 
dirigenti, quadri e semplici lavoratori 

Ora 11 -workers buy-out» diventa una prospet
tiva praticabile anche In Italia. Per Iniziativa del 
movimento cooperativo nasce la -finanziarla 
Italiana*, la prima «mercharit barilo, con capita
le Iniziale di 10 miliardi, che si propone di favo
rire l'acquisto di piccole e mèdie Imprese da 
parte del lavoratori, I quali da parte toro dovreb
bero Impegnare l'indennità di Ime rapporto 
L'hanno costituita la Compagnia Finanziaria In
dustriale (formata da oltre 300 cooperative di 
produzione e lavoro che ha già consentito l'ac-
qulsizlone di un centinaio di aziende in crisi da 
parte dei dipendenti) e i tre (ondi mutualistici 
costituiti per sviluppate nuove iniziative Im
prenditoriali con quel 3% degli utili annuali che 
le cooperative devono destinare a tale fine: 
Fondosvihippo (Confcoop),Generallond (Ag
i i ) <-GestJfom (Lega) 

UnKMfMUga 
L'iniziativa e stata presentata len nel corso di 

un convegno II «workers buy-oul» non è l'enne
sima forma di assister» valida per ogni genere 
di crisi SI applica, ha spiegato nella relazione 
Primo Salanl, amministratore delegato della 
Gesttlom-Lega, laddove la crisi nasce unica
mente dal (atto che lo spinto Imprenditoriale 
non si trasmette con I cromosomi Affinchè la 
continuità aziendale possa essere assicurata 
dai lavoratori occorrono inoltre una serie di 
condizioni (competitivita sul mercato, profes
sionalità della maestranza, ecc } Ed anche in 
questo caso rimangono da superare nonne di 
legge farraginose, ostacoli burocratici problemi 
fiscali e flnatwlan, addirittura una vera e propria 
ostilità ambientale 

Carmelo Caravella della Cgll nazionale ha ri
cordato Il caso di un'azienda di servizi avanzati 
con un mercato assicurato. Il cui padrone di 85 
anni decise di ritirarsi Furono gli stessi lavorato
ri a proporre di acquisire I azienda «Ma ricordo 
ancora - ha raccontalo il sindacalista - i sorriset-
tì di compatimento dei rappresentanti delle Isti
tuzioni e soprattutto delle banche quando si 
presentava questa proposta» Dal convegno è 
partita la proposta alla Cee di finanziare un'e-
spenenza-pllòla in Piemonte 
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Risanamento a buon punto. Da domani nuovi scioperi 
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al ROMA Soddisfazione per conti 
in netto miglioramento, preoccu
patone per il niicrudirsL di un agi 
fazione sindacale che - lamenta 11 
presidente Renato Riverso - «ha già 
creato danni all'immagine della 
compagnia» e rischia di farla servo-
late nel nucleo dei bocciali In Eu
ropa Il consiglio di amnurtJStrazio-
ne di Alluna ha latto ìen un primo 
rendiconto della nuova gestione 
L'amministratore delegato, Rober
to Schisano, pud incamerare al 
suo attivo un drastico dimezza
mento delle perdile operative, atte
state comunque a 345 miliardi Ma 
c'è ottimismo: se la vertenza sinda
cale In corso non ci mette troppo 
lo zampino, a fine '95 si potrebbe 
giungere all'agognato pareggio 
d esercizio Il miglioramento ge
stionale. si è registrato soprattutto 
nella seconda parie dell'esercizio, 
a piano di risanamento già avvialo, 
dunque 

Sono colorate di rosa le notizie 
che giungono dal fronte del fattu 
rato che ha superato la soglia dei 
7000 miliardi (+756) Lincre-
mento è dovuto m particolare al 
passeggeri che per la pnma volta 
hanno superato i 20 milioni 
(+ 3,8*) portando il tasso di oc
cupazione degli aerei al 68,5% Se 
la compagnia ha avuto buoni risul
tati nelle tratte intemazionali cre

sciute dell 8,1% («più del concor
renti» SO^Unea compiaciuto fò-
veiso),.W\Wlrftefrli ci si è dovuti 
accontentare di un modesto 0,4% 
in [(iu QNwnto alle merci, il settore 
cresce di un lento 22% portando il 
coefficiente medio di riempimento 
-al 69,1% In ogni caso, i l margine 
operativo lordo è raddoppiato sa
lendo al 10% del fatturato [.occu
pazione, invece, è scesa di 1600 
unità. -Sono reniteli ottenuti grazie 
ad un significativo contenimento 
dei costi interni che per la prima 
volta registrano incrementi inlerton 
al fatturato), commenta Riverso 
che, fan» pulizia in casa, putì ora 
lamentate che «i costi estemi, m 
particolare le spese di scalo e di 
traffico, rimangono fortemente ele
vati» 

Chiuso il '94, si guarda avanti 
Schisano vorrebbe nvoUaie Alitalia 
come un guanto. Ha in mano una 
struttura rigida, burocratizzata. 
Mentre pensa ad una holding leg
gera che si occupi di pianificazio
ne strategica di marketing, di coor
dinamento del network, di pricing. 
Tutto il'resto andrebbe affidato a 
società operative satelliti, maganui 
competizione tra dì loto, superspe-
cializzate ed organatale «a rete», 
un po' sul modello PhlSps. Ecco 
cosi affacciarsi l'idea dicompagnie 
per il mercato interno (con gli 
MdBO). europeo (MdSOe A321) 

transoceanico (B767), interconti
nentale (Md 11), charter, regionale 
flEurolry), rrontaBeio (Avianova) 
«E solo un'idea su culmi pare valga 
la pena di ragionare1 hòn i]«' Mise 
gno perverso per smantellare la-
zienda», (tene a precisare Schisa
no La sfida è lanciata soprattutto 
ai piloti. Accetteranno di operare 
in condizioni divette dalle attuali e 
con contratti differenziati'' -Non si 
tratta di guardare all'oggi ma alle 
prospettive», invita Schisano Ma 
perora I piloti rispondono picche e 
nlanciano con la richiesta di au
mento annuo di 24 milioni Secon
do Anpac e AppL la compagnia in
tende «attuare un vistoso ridimen
sionamento dell'azienda attraver
so lo smembramento dell'operati
vo, I utilizzo di compagnie extraco-
munitane e la penalizzazione di 
normativa e salari di categoria» 
Nei mirino soprattutto Tuffino» di 
aerei ed equipaggi Ansell Per so
stenere la propria posizione i piloti 
hanno prodamato 24 oredi scio
pero, incrociate con un'analoga 
iniziativa degh assistenti di volo 
dalla mezzanotte di domenica a 
mezzogiorno di martedì volare sa
rà fina scommessa P» mercoledì 
iSscendono in campo i controllori 
dV vdlo che incroceranno le brac
cia per 24 ore a partire dalle 7 di 
mattina. Ma Schisano non si piega 
•Discutiamo di tutto, ma non di au
menti non possiamo prenderli in 
considerazione per nessuno-, 

Continua il boom delle immatricolazioni, la Fìat a gonfie vele in Italia e in Europa 

In gennaio 200mila nuove auto 
• D M M B * U M D W M 

• ROMA Prosegue di gran car
riera la ripresa dell'industria au
tomobilistica italiana Vendite e 
quote di mercato sono ovunque 
In aumento Dopo la tembile de
pressione durata fino ai primi 
mesi dello scorso anno, da alme
no sei mesi è in atto una npresa 
che si può ormai considerare 
consolidata 

Ieri sono state rese note le cifre 
delle Immatricolazioni di gen
naio Il mese scorso la Motorizza
zione civile ha messo In circola
zione 205000 autovetture i l 
7 1t% in più rispetto alle 190 2fi5 
unita immalncolate nel gennaio 
del S4 Nel due mesi precedenti, 
novembre o dicembre, Il tasso di 
crescila era stalo supenoro n-
spetllvamente del 18,9% e del 
14,6 Una nota del ministero dei 
trasporti commenta 1 nuovi dal! 
sostenendo che «l'andamento di 
gennaio conferma la tendenza 
positiva che va consolidandosi 
dal mese di agosto 'M» 

La Flit aconito velo 
Sul totale di 205 000 nuove au

to entrate In circolazione in gen
naio, la parte del leone nelle ven
dile l'ha latta la Rat-Innocenti 
che con 74 200vetture registrate, 
ha coperto II 36,2 per cento del 
mercato, (un anno fa la quota 
era stala del 34,3 per cento) Al 
secondo posto si trave la Ford, 
con 16.700 auto. Il 6,22'* in meno 
rispetto alle 17807 vetture regi
strate a gennaio dello scorso an
no 11 terzo e quarto posto della 
classifica spetta Invece a due ca
se tedesche, entrambe in regres
so rispetto allo stesso periodo del 
94 ie Opel immatricolate a gen
naio TK sono state 16 640 contro 
le 16655 dello scorso anno e le 
Volkswagen sono calate dello 
098% rispetto a gennaio 94 a 
quota 14 200 

DI nuovo una marca del grup
po Fiat per la quinta posizione la 
Lancia Autobianchi, con un tota
le di 13 930 auto immatricolate lo 

scorso mese, ha messo a segno 
un incremento dell 8,M« rispet
to alle 12 893 unità registrate a 
gennaio'94 Lasuaquotadimer
cato è del 6,8% Poco distante si 
trova por la Renault, con 13 700 
immatricolazioni (il 3059 in più 
rispetto alle 10491 del primo 
mese del D4) In ripresa rispetto 
a gennaio '94 anche il numera di 
immatricolazioni per I Alfa Ro
meo, salite del 20.93% a 8100 
unità Per la Ferrari 48 unità e per 
la Maseratì sempre 48 unità 

«Analizzando I andamento 
delta domanda degli ultimi mesi 
è evidente come il mercato sia 
entrato In una lase di recupero 
CIÒ lascia sperare per il 1995 do
po due anni di ridimensiona
menti, In un aumento delle im
matricolazioni» È questo II com
mento dell'Anfla I associazione 
fra le aziende automobilistiche 
italiane Quello dei costruttori è 
peraltro un ottimismo offuscato 
dalle consuete reenm inazioni 
nei confronti della politica fisca
le L'aumento atteso, precisa In

fatti l'Anda ipolrebbe essere 
condizionato da provvedimenti 
fiscali specifici sul settore, even
tualmente introdotti nella mano
vra di contenimento del debito 
pubblico" L Anna sottolinea che 
tali provvedimenti «potrebbero 
provocare incertezze sugli atteg
giamenti di spesa del consuma-
ton e ripercuotersi negativamen
te anche stigli acquisti di auto ri
tardando cosi quel rinnovo del 
parco automobilistico italiano tra 
1 pio vecchi d Europa a svantag
gio dell ambiente e della sicurez
za» 

Progmil In tutta Europa 
Secondo le prime indicazioni 

anche in Europa in gennaio c'è 
stato un aumento della doman
da del 4.!% (1080000 unità) 
Da sottolineare, in particolare, 
che le marche del gruppo Rat 
hanno registrato net confronti 
del gennaio 1904, un aumento 
del 12 4% e che la loro quota di 
mercato a livello continentale è 

«omlAlMW Contrailo 

ora del 13%. In gennaio le vendi
te del gruppo torinese sono state 
di circa 141 mila unità (12515Qa 
gennaio '94) e a trascinarle c'è 
stala ancora la «Punto» (800 mila 
ordini) 

Tra i modelli Rat, da sottoli
neare anche gli ottimi risultati 
conseguiti dalla Lancia K, che in 
poco più di due mesi di commer
cializzazione ha raggrumo I 19 
mila ordini, e dallAlfa Romeo 
145 che in meno di quattro mesi 
è arrivata a quota 45 mila, 

La Uè perplessa sul «nuovo corso» 
della privatizzazione dell'Enel 

AUarme dì Amato 
sulla tv futura: 
subito una legge 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

H M W H M I 

artao Arato 

• BRUXELLES. Con la sua aria col-
loquial-protessorale Giuliano 
Amato, il presidente dell'Antitrust 
italiano, si è concesso anche un in
nocente scivolamento sul terreno 
insidioso della politica interna E, 
allora, come vede la situazione po
litica attuale' «Non possodire nulla 
su questo Se proprio volete patto 
da presidente Antitrust l'ingresso 
in campo di Prodi potrebbe rende
re più competitivo il mercato politi
co italiano» Fine delta digressione 
Bocca cucita del capo dell Autorità 
che vigila sulle regole della concor
renza e che ha compiuto la sua pn
ma missione a Bruxelles dove ci 
sono un commissario, il belga Ka-
rel van Mteit, e la sua «Dnezione 4», 
i guardiani d'Europa sul rispetto 
delle regole di mercato e sulle ma
lefatte dei monopoli 
Amato ha incontrato 
proprio Van Miert e il 
direttore Claus Dieler 
Ehlermann per un 
lungo scambio di opi
nioni sui processi di 
pnvatizzazione nei 
campi più diversi An
che in quello tv dove 
Amato ha manifestato 
la sua preoccupazio
ne. m assenza di Ini
ziative, per il rischio di 
conquista monopoli
stica del nuovo mer
cato -differenzialo» of
ferto dalla televisione 
via cavo 

Amato ha un pò «fantasticato» 
sulla nascita di una «Rete Anti-
strust» che avrebbe al centro la 
Commissione esecutiva di Bruxel
les e eh* si articoli attraverso le va
ne automa nazionali Egli stesso ha 
riconosciuto che, per ora, si tratta 
più di una potenzialità che di una 
realtà. -MI ha colpito - ha nfento -
un orientamento generale molto ri
gido contro le ipotesi di concentra
zione nelle stesse mani di rea, in 
genere di beni e servizi distribuiti 
attraverso reti» II nlenmento è ser
vito per richiamare pnncipalmen-
te due vicende «calde- dell'Italia 
televisione e privatizzazione dell'E
nel 

Uiwdotv 
Amato ha affermato che gli 

orientamenti tra lui e Van Mieli si 
sono rivelali 4110110 molto comu
ni» -Siamo alla vigilia - ha sottoli
neato - di un mercato differenziato 
dove etere satellite e cavo si com
bineranno offrendo possibilità di
verse di trasmissione e di finanzia
mento delle stesse dal canone alla 
pubblicità» L'Italia è ormai quasi 
tutta -cablata», ha ricordato citan
do la Telecom, e manca soltanto il 
collegamento con le abitazioni 
Ma, ha aggiunto, l'attenzione dei 
paesi europei «sembra tutta ancora 
concentrata sulla questione delle 
reti cioè sulle figurine del gioco di 
prima» Illudendosi che •< America 
chissà quando arriverà» Invece 
l'America ci mette un giorno per 

essere qui da noi, ha avvertito E ha 
messo sull'avviso con un esempio. 
•Agli editori attuali non verrebbe 
mal in mente di comprarsi le edi
cole per fare 1 giornali, nèchi scrive 
libri penserebbe mai di Impadro-
msrsi delle librerie Perchè la tv via 
etere ha portato a questa naturale 
integratone verticale- Ma cosa 
può accadete con la «tv differen
ziata»1 Dove etere, satellite e stazio
ni locali si mischeranno per olirne 
pacchetti di servizi 1 più divertì per 
ogni tipo di utenza? 

In America la Federai Commu-
nication Commission, I ente di sor
veglianza. si preoccupa «di evitate 
che i grandi networks producano 
totalmente 1 programmi al Ime di 
salvare la produzione indlpenden 
te» E in Italia1 Amato ha risposto 

«Il mio problema è 
che se chi è abitualo 
ad avere tutto sull'ete
re si impadronisce di 
tutta questa rete che 
sta per nascete sareb
be come se un unico 
editore pubblicasse e 
distribuisse tutte le n-
visleo tutti I libri che si 
senvono II Grande 
Fratello di Orwell era 
una cosa di questo ge
nere» Esiste questo 
pencolo? Risposta «Se 
nessuno se ne occu
pa, è naturale che esi
ste perchè le imprese 
cercano di conquista

le posizioni Forse non si tratterà di 
un solo protagonista perchè in Ita
lia coi) quella cosa stretta che era 
la tv via etere, erano in due più un 
pezzetto • Perchè «erano»"' «Ce la 
decisione della Corte che dovrà es 
sere, entro un anno e mezzo, esse
re seguita da un pronunciamento 
del parlamento poi ci sono I refe 
rendum Dico "erano perchè la 
situazione è destinata a cambiare» 

• • C M O E M * . 
Ce preoccupazione a Bruxel

les, per gli orientamenti che stanno 
emergendo nel governo italiano n-
spetto a quelli avviali dal prece
dente (con il protocollo dei mini-
stn Dim Coutil e Pagliaro») con 
un'apertura della produzione e 
con la conservazione del monopo
lio soltanto per la distribuzione 
Adesso - ha detto Amato - si pro
spetta I ipotesi della «privatizzazio
ne dell'Enel come» E ha ricordato 
citandosi, che «1 benefici delie pn-
vatlzzazloni non sono soltanto nel 
cambio del proprietario ma risie
dono nella concorrenza Non è 
detto, infatti, che il pnvato sia, di 
per sé, più efficiente del pubblico 
Lo è in quanto fa parte di un mer
cato concorrenziale e ne subisce 
pressioni e stimola A Bruxelles, in
somma, non «piace l'idea del pas
saggio dal monopolio pubblico a 
quello privato» E neppure al presi
dente Amato 

Integrativo metalmeccanici 

Al vaglio dei lavoratori 
la piattafomia sindacale 
• ROMA «Vogliamo i5ttuzionaliz 
zare il modello partecipativo è 
miesta la grossa novità della con 
trattazione integrativa che aprire
mo nelle aziende metalmeccani
che" Luigi Angeletti leader della 
Uilm, chiarisce la differenza con la 
contrattazione integrativa dell'88 
«Questa volta abbiamo uno sene 
ma di contrattazione concordata 
che ci consentirà di amvare In tutte 
le aziende del settore dove si def n 1-
ranno gli obiettivi da raggiungere e 
dal quali far derivare gli aumenti 
salanali» Con quest impostazione 1 
Ire sindacati dei metaimecccanici 
Flom FlmeUHmandrannoalcon-
fronto con delegati e lavoratori 

A (ine marzo si nuniranno di 
nuovo 1 tre consigli generali per ap
provare 1 documenti sia sulla con
trattazione aziendale che sulle Rsu 
le cui elezioni «vanno completale 
In modo lassativo entro il mese di 
giugno 1995» E leti sono arrivati t 
risultati delle elezioni alla Olivetti 

Ico di Ivrea (centro di ricerche e 
progettazione hardware e soitwa 
re) la Rom (pnma anche tra 1 
quadriegll Impiegati) ha raccolto 
648 voli, pan al 721, dei consensi, 
200 voti sono andati alla Uilm 
(224V)e46allaFim(511>) |de-
legati eletti sono 13 per la Fiom 4 
per la Uiirn uno per la Firn I lavo
ratori hanno partecipato tuttavia 
soltanto al 50 8 \ La Rom comun
que, t pnma organizzazione in tut
ta I Olivetti del Canavese 

Tornando alla numone di Ro
ma 1 consigli generali si sono an 
che impegnati alla convocazione 
del coordinamento nazionale de
gli uffici sindacali entro [ebhraio 
per approfondire In discussione 
sulle matene delta contrattazione e 
predispone iniziative nazionali di 
lormazione e studio su tendenze 
nell oijamzzazione del lavoro, 
premiodi risultato, orano di lavoro, 
partecipazione e salute 


